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GI©¥Jki« COMUNISTI MOBILITATI PER LA &UAMB& PIFFUSIOf 

Furiosi combattimenti 
a Beirut: nella notte 

un impegno di tregua 
In ultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ondata di scioperi 
nelle industrie 

di Barcellona e Madrid 
In ultima 

Si apre con questa giornata di lotta la nuova vertenza per lo sviluppo del Mezzogiorno 

I lavoratori dell'industria e dei campi in sciopero 
Oggi manifestazione a Napoli con quattro cortei 

• Sono esclusi dallo sciopero gli addetti ai servizi e alla pubblica amministrazione - A Napoli l'astensione sarà generale, ma funzioneranno regolarmente i treni • Si è conclusa la confe-

-, renza nazionale con l'approvazione di un documento - Giudizio fortemente critico sulle linee di politica economica del governo - 1 comizi di Lama, Storti e Vanni in piazza del Plebiscito 

Forza e 
responsabilità 

QUELLA che milioni di la
voratori delle fabbriche 

e dei campi si apprestano a 
dare oggi, attuando lo scio
pero nazionale, è certo una 
dimostrazione di forza; ma 
è anche una dimostrazione di 
alta consapevolezza e respon
sabilità. Rispondendo all'ap
pello delle tre Confederazio
ni, gli operai, «li impiegati, i 
tecnici dell'industria, i brac
cianti e le altre categorie 
dell'agricoltura intervengono 
con tutto il loro peso unita
rio in una situazione dram
matica della quale essi rifiu
tano fermamente di sopporta
re tutte le conseguenze. Le 
forze del lavoro dicono — al 
tempo stesso — che senza di 
loro o, peggio, *!•« ' ° r o sPa l" 
le. nessuna decisione può es
sere presa circa il futuro 
produttivo del Paese. Le pro
poste concrete che. nelle sue 
espressioni sindacali e poli
tiche, lo schieramento popo-

r lare ha avanzato per affron-
1 tare la dura crisi economica. 
\ indicano la strada da se-
>' guire: la strada di uno svi-
{ luppo nuovo, diverso, pro
li gramolato, fondato sulla di-
- fesa e l'incremento dell'oc-
k'eupazione. sulle grandi rifor-
,,mc strutturali e civili, su una 
'' riconversione industriale f i-
"nalizzata alle esigenze essen-
ji|ziah del Paese, alla rinascita 
5j dell'agricoltura e del Mezzo
dì giorno. 
y Ed * proprio il Mezzogiorno 
| ad essere al centro dello 
8 sciopero di oggi e della ma-
\ nifestazione di carattere na
z ionale che si svolgerà a Na-
* poli. Ecco un'altra grande 
5 prova di maturità e di respon-
i sabilità. La crisi morde ovun

que, al Nord come al Sud. e 
in forme acute: ne sono col-

! pite anche grandi fabbriche 
: settentrionali dai nomi fa

mosi. Ma nel Sud l'attacco 
all'occupazione e al lavoro in-

k cide su una situazione già 
1 gravemente degradata e com-
jj promessa, minacciando di 

bloccare le stesse prospettive 
future di ripresa. Ci sono 710 
mila disoccupati nel Mezzo
giorno, 250 mila nella sola 
Campania, 139 mila nella cit
tà di Napoli. In un contesto 

i di questo genere, ogni fab-
1 brica che chiude o corre il 
S rischio di chiudere, ogni in-
5, vestimento che non viene fat-

( to o viene differito, ogni pro
getto produttivo o di costru-

• zione civile che non viene 
' realizzato, è un colpo pesan-
[ te che peggiora un livello di 
h esistenza già per tanti versi 
; insopportabile. 
i Di questo si fa carico, con 
J lo sciopero e la manifesta

zione odierna, l'intera classe 
operaia italiana. Essa sa di 
lottare cosi per il proprio do
mani e di affrontare il pni 
grave problema che il Paese 

. " ha davanti. Aspetto pssenzia-
{ le di questo problema è la 
\ condizione di milioni di gio-
I vani che, in '.utta Italia, ma 

ancora una volta soprattutto 
nel Sud, si trovano nell'an
gosciosa condizione di non 

ì avere alcuna certezza di po
ter lavorare, di poter mette
re a frutto la propria capa-

' cita, la propria intelligenza, 
'. ' le proprie cognizioni. 
ì , E' dunque, quello di oggi, 
( un episodio importante di 
[ • una generale battaglia di ci-
t villa. 11 governo in primo 
| luogo, e tutte tu forze poli-
! ' tichc, sono chiamati a dare 
[ ' le risposte che ì lavoratori 
! • si attendono. La richiesta dei 
! sindacati di sospendere o 
\ « congelare » tutti i licenzia-
[ ' menti è tesa a creare i pie-

supposti d'una situazione più 
distesa, nella quale M possa 

' finalmente far fronte in ma-
• mera organica alla crisi <• 
i avviare il suo superamento. 

Scendono In sciopero oggi per tutta la giornata I lavora
tori dall'Industria (matalmaccanlcl, «1111, chimici, testili, ali
mentaristi, «lettrici. ecc.) e dell'agricoltura (braccianti, mez
zadri e coloni). Il che vuol dire circa 13 milioni di operai e 
Impiegati. Sono ceduti dallo «doperò gli addetti al servizi 
(trasporti, sanità, scuola) e quelli della pubblica ammini
strazione (statali, parastatali). A Napoli e a Nuoro, lo scio
pero odierno sarà generale. Nel capoluogo campano, dove 
si riuniranno circa 300 mila lavoratori, tutte le attività si 
fermeranno per 24 ore tranne I bus (dalle 8,30 alle 13,30), 
Il porto (dalle 10 alle 14) e I ferrovieri addetti alla circola
zione I quali consentiranno II normale afflusso e deflusso del 
treni dal Nord e dal Sud. 

re gli obiettiva prioritari sul 
quali conquistare subito risul
tati per aprire « varchi » al
la linea del nuovo sviluppo 
che 11 sindacato porta avan
ti. Dal governo si attende 
una risposta In modo parti
colare alla richiesta di so
spendere le procedure di li
cenziamento avviate ormai In 
numerose aziende. 

Domani saranno In centi
naia di migliaia a Napoli e 
milioni di lavoratori in scio
pero In tutto 11 Paese, a ri
proporre la questione. Il sin
dacato, è stato detto, non la
vora per crisi al buio, re
spinge l'Ipotesi di elezioni an
ticipate, ma proprio per que
sto è deciso a lottare a fon
do, ad estendere sempre più 
11 movimento, ad allargare 
le alleanze per uscire «da 
una condizione di pessimismo 
paralizzante » e sottrarsi « al 
ricatto dell'Immobilismo» In
calzando perché 11 quadro po
litico evolva in modo tale da 
rispondere alle esigenze poste 
dal movimento unitario di 
massa e al bisogni del Paese. 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI. 11 

La conferenza per il Mez
zogiorno si è conclusa que
sta sera quando già le pri
me delegazioni stavano giun
gendo nel capoluogo campano 
e mentre centinaia di pulì-
mans e di treni partivano da 
ogni città italiana. Alcuni da
ti resi noti dal sindacati dan
no il senso della dimensione 
della manifestazione che si 
svolgerà nella mattinata. Ven
tisei sono 1 treni straordi
nari (altre decine di vetture 
viaggeranno agganciate al 
treni normali) provenienti so
prattutto dalle città del nord 
e del centro Italia, più di sei
cento I pullman» prenotati. 
Dalla Sardegna sono annun
ciati due voli charter. Altre 
decine di migliala di la
voratori verranno con mez
zi propri. 

I concentramentl si avran
no In quattro punti della cit
tà: piazza Carlo III, piazza 
Mancini, Porta Nolana, via 
Pledlgrotta: da qui nelle pri
me ore del mattino partiran
no 1 cortei per dirigerei ver
so piazza del Plebiscito. Sa
ranno 1 tre segretari gene
rali d,?lla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Lama, Storti e 
Vanni a concludere questa 
giornata di lotta unitaria e di 
massa per 11 Mezzogiorno. 

Le organizzazioni sindacali 
napoletane e della Campa
nia hanno lavorato per 
garantire la piena riuscita 
della manifestazione. Soprat
tutto, come mi ha detto 11 
compagno Cozzollno della se
greteria della Camera del La
voro di Napoli, si è lavorato 
per mobilitare l'Intera città. 
OH operai, 1 giovani, 1 disoc
cupati sono stati gli artefici 
principali di questa mobilita
zione. Decine sono state le as
semblee nelle fabbriche e nel 
quartieri. Grande è stato 11 
lavoro di propaganda e di 
contatto capillare per la pre
parazione dello sciopero ge
nerale. 

Ma questa mobilitazione 
non è rimasta limitata a Na
poli. In tutti i centri del Mez
zogiorno la preparazione del
la manifestazione di doma
ni ha rappresentato una oc
casione per approfondire 11 
discorso politico sulla lotta 
per un nuovo sviluppo, sulla 
« essenzialità » della presen
za del lavoratori, delle mas
se popolari, del disoccupati 
meridionali nella battaglia na
zionale per l'occupazione e 
una nuova politica economica 
che punti alla riconversione 
e all'allargamento della base 
produttiva. E mentre Napoli 
sarà in sciopero generale, tut
ti 1 lavoratori della industria 
si fermeranno In ogni cen
tro del Paese. 

Un tale movimento com
plesso, difficile da promuove
re ed a dirigere, costituisce 
la struttura portante sulla 
quale far marciare la piatta
forma per il Mezzogiorno 
messa a punto con la confe
renza della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

Al termine del lavori è 
stato approvato un documen
to che specifica le richieste 
del sindacato per lo sviluppo 
industriale ed agricolo del 
Mezzogiorno. SI parte da un 
giudizio fortemente critico 
sulle proposte del governo 
per l'economia, ritenuto non 
adeguate alla gravità della 
situazione e si ribadisce la 
esigenza indilazionabile di 
un programma economico che 
si qualifichi sia per le scelte 
generali che per la Immedia
ta operatività Si afferma la 
volontà dell'Intero movimento 
sindacale di battersi per ot
tenere risultati che siano il 
segno di una « svolta deci
siva » per l'occupazione e il 
Mezzogiorno 

Si tratta, ora. di dare con
tinuità alla lotta, di costrui
re un rapporto nuovo e po
sitivo con le forze politiche, 
sociali e con lo regioni, gli 
enti locali. . cui gonfaloni sa
ranno domani presenti nei 
cortei che si snoderanno per 
le vie di Napoli 

Soprattutto, e btato detto 
durante I lavori della confe
renza, e nelle conclusioni trat
te d<il segretario confedera
le della CGIL. Didò, occorre 
stringere I tempi del confron
to con lì governo, seleziona-

Incontro fra Longo, la Ibarrurì e Cardilo 
Domenica la manifestazione popolare a Roma 

Alessandro Cardulli 
ALTRI SERVIZI A PAG. 4 

Fraterno, affettuoso incontro Ieri sera, fra" 
la compagna Dolores Ibarrurì, la leggendaria 
« Pasionarta », presidente del Partito Comu
nista di Spagna, ed 11 presidente del PCI 
compagno Luigi Longo, al quale erano pre
senti, oltre al segretario generale del PCS 
compagno Santiago Carrillo. appena giunto 
a Roma per partecipare alla grande mani-

'testimone in- onore della compagna Ibarrurì 
ohe si svolgerà domenica al Palasport. 1 
compagni Ignaclo Gallego e Sergio Segre. 
A Dolores Ibarrurì. per 11 suo 80. complean
no, è stata consegnata una medaglia d'oro 
conlata dallo scultore Giacomo Manzù. dono 
del PCI. Nella foto: un momento dell'incon
tro. A PAO. 2 

Alle commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

Aborto: intensa discussione 
su un emendamento del PCI 

Analoghe proposte sull'art. 5 della legge presentate da PLI e PRI - La compagna Seroni motiva la posi
zione dei comunisti - Approvato l'art. 2 - Dimissioni dei relatori socialisti per gli emendamenti respinti 

Il sen. Fontani 

a Pechino su 

invito del 

governo cinese 
PECHINO, 11. 

Il senatore Amintore Fan-
fan I è giunto oggi a Pechino, 
su Invito del governo della 
Repubblica Popolare Cinese. 
Il sen. Fanfani, che è ac
compagnato dalla moglie Ma
ria Pia Vecchi, si tratterrà 
nella capitale cinese per una 
decina di giorni e avrà una 
serie di contatti politici, se
condo un programma concor
dato precedentemente con il 
ministero degli esteri di Pe
chino. Fanfani. nel corso del
la visita, visiterà anche 
Shangal. 

Una giornata tesa, con due 
lunghe e defatiganti sedute, 
quella di Ieri a Montecitorio 
delle Commissioni giustizia 
e sanità della Camera riunite 
per l'esame del testo unifi
cato di legge sullo aborto. 
A far intravvederc una pos
sibile soluzione tra contra
stanti punti di vista, hanno 
concorso, in fasi successive, 
la presentazione da parte del 
gruppo comunista del prean
n u n c i o emendamento allo 
art. S, mirante ad allargare 
la sfera di responsabilità del
la donna, uno analogo del 
PLI ed una Iniziativa del 
PRI. Questa propone di 
estendere anche ai medici 
delle strutture pubbliche (me
dici condotti) o privati (Iscrit
ti In un elenco compilato dal 
medico provinciale) la facoltà 
di accertare l'esistenza delle 
condizioni per l'interruzione 
della gravidanza, favorendo, 

{Segue in penultima) 

Berlinguer in TV: 
le condizioni per 
uscire dalla crisi 

Il compagno Berlinguer ha partecipato Ieri sera all'« In
contro stampa» della TV, Intervistato da tre giornalisti. 
Egli ha sostenuto che la condizione essenziale per av
viare la rinascita del paese è di superare le preclusive 
anticomuniste e di affermare una direzione politica uni
taria, capace di ottenere consenso e di guidare un pro
fondo rinnovamento. Tra 1 temi trattati: i rapporti con 1 
socialisti: la scelta democratica del PCI e 11 dibattito 
nel movimento comunista internazionale: Il movimento 
di lotta per una nuova politica economica e per 11 lavo
ro: la questione della NATO. Il modo Migliore per re
staurare l'ordine civile — hi affermato Berlinguer — e 
l'ampliamento della libertà e l'affermazione della solida
rietà sociale. A PAGINA 2 

Conclusa con un voto unanime la Direzione socialista 

Il PSI sul governo deciderà al Congresso 
Approvata la relazione del segretario De Martino • L intervento di Pietro Nenni - Un articolo di Paolo Bufalini 

La Direzione socialista si è 
conclusa approvando — al
l'unanimità — la relazione di 
De Martino. Nel breve docu
mento che è stato votato Ieri 
sera sono accennati alcuni 
giudizi sulla situazione poli
tica e sull'n insufficienza » 
del governo ogni decisione 
sulla sorte del bicolore Moro, 
cosi come sulle scelte di li
nea del PSI. e rinviata al 
Congresso, che si svolgerà a 
Roma dal primo all'8 Tebbralo 
prossimi. 

Ecco il testo del documen. 
to conclusivo 

«La Direzione del PSI, do
po ampio e approfondito di
battito, ha approvato la re
lazione (tei segretario del par
tito. Essa rileva il preoccu
pante aggravarvi della crisi 
del Paese, lo stanco proce

dere del dibattito tra le for
ze politiche, l'insufficienza 
dell'azione del governo in tut
ti i campi, dipendente dalla 
situazione interna della DC 
e dal sostanziale rifiuto, o 
dalle mancate risposte, alle 
proposte più volte formulate 
dal PSI, fin dalla scorsa 
estate, rivolte a dare una 
concreta espressione alla vo
lontà popolare emersa dal 
voto del 15 giugno La Dire
zione ritiene quindi necessa
ria ed urgente una continua 
sollecitazione del partito, nel 
Paese e nel Parlamento, sui 
grandi problemi non risolti, 
sulle misure economiche per 
combattere la disoccupazione 
e lo stato drammatico del 
Mezzogiorno, sui modi t le 
finalità della riconversione 

i industriale * sui grandi pro

blemi non risolti. Il Congres
so — conclude lì documento 
— valuterà t risultati delle 
lotte del partito, indicherà le 
prospettive politiche e assu 
mera le coerenti delibera
zioni». 

Prima della votazione, so
lo Riccardo Lombardi, a 
nome della sinistra, ha fatto 
una dichiarazione per moti
vare il « si » al documento 
I dirigenti socialisti, termi 
nata la riunione, non hanno 
rilasciato dichiarazioni. Sol
tanto Silvano Labriola ha ri
sposto alle domande dei gior
nalisti con una battuta. Com
mentando 11 documento, ha 
detto: «E' una tratta a set
tanta giorni per il governo » 

La seconda giornata del 
dibattito nella Direzione del 
PSI al e sviluppata lungo 1 

binari, già noti da tem 
pò. delle posizioni assunte 
dalle varie componenti del 
partito. E' in questa cornice 
che rientra l'Intervento di 
Pietro Nennl. attuale presi
dente del PSI Intrecciata con 
molte altre considerazioni e 
argomentazioni — alcune del
le quali collimanti con quefle 
di De Martino —, è emersa 
in qualche parte del suo di
scorso la corVerma della pro
pensione, a certe condizioni, 
per le elezioni politiche anti
cipate. Rispetto alla relazio
ne del segretario del partito, 
Nennl ha riconosciuto valore 
alla considerazione che «sia 
da evitare il rischio di ag-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Intervento di Napolitano alla Camera sul bilancio dello Stato 

Le proposte dei comunisti 
per un'ampia convergenza 

sulle misure a medio termine 
Occorre una politica che vada oltre i rimedi puramente congiunturali - L'esigenza di 
provvedimenti per lo sviluppo della domanda pubblica e delle misure di ristrutturazione 
La necessità di un orientamento meridionalista e di sospendere i licenziamenti 

Le proposte dei comuni
sti per giungere ad un'am
pia convergenza sul provvedi
menti a medio termine so
no state illustrate Ieri alla 
Camera dal compagno Napo
litano nel cono del dibatti
to sul bilancio di previsione 
dello Stato ohe sta rappre
sentando un'occasione di ve
rifica generale detta politica 
economica del governo. E lo 
stesso Giorgio Napolitano del 
reato è partito dai temi spe
cifici del dibattito per sotto
lineare subito la necessità di 
assumere come punto di rife
rimento, cui adeguare sotto 
tutti 1 punti di vista la poli
tica dì bilancio, l'Impegno 
del governo e del Parlamen
to od avviare una nuova poli
tica di sviluppo economico e 
sociale capace di fare uscire 
U Paese dalla crisi. 

Solo la definizione e la 
presentazione da parte del go
verno di proposte che vada
no in questa direzione, ha 
osservato Napolitano, può per
mettere di affrontare positiva
mente situazioni sociali che 
si fanno sempre più acute; e 
di acquisire 11 contributo es
senziale del movimento sin
dacale ad un'opera di risana
mento e rinnovamento sia del 
sistema produttivo e sia del
le strutture pubbliche. Non 
è più tempo di prediche, di 
moniti, di Inviti pregiudizia
li alla coerenza, quando man
chi la definizione di una 
nuova politica di sviluppo o 
anche solo di un pruno grup
po di scelte concrete rispet
to alle quali sollecitare con
senso e coerenza da parte del 
movimento sindacale. 

Riferendosi alle polemiche 
sul programma a medio ter
mine. Napolitano ha a que
sto punto rilevato come si 
sia da qualche parte conte
stato al nostro partito di 
aver creduto alla capacità e 
alla volontà del governo di 
elaborare un programma del 
genere; di aver cioè mostra
to di ritenere che esistesse
ro condizioni politiche per 
procedere su questo terre
no. La polemica è speciosa, 
ha detto; e soprattutto rive
la una sostanziale incompren
sione del modo in cui deve 
atteggiarsi un partito che 
voglia esprimere gl'Interessi 
popolari e la funzione dirigen

te nazionale del movimento del 
lavoratori. I comunisti sono 
ancora una volta partiti dalla 
situazione e dalle esigenze 
oggettive del Paese e. secon
do il loro giudizio, la crisi 
e tale che non se ne esce 
in modo durevole e posi
tivo senza mettere In cantie
re — oggi e non domani, 
ha insistito Napolitano — 
una politica di graduale tra
sformazione dell'assetto pro
duttivo e del meccanismo di 
sviluppo del Paese. 

Ciò di cui quindi ha ogget
tivamente bisogno l'Italia e 
una politica — o più realisti
camente di uno sforzo di 
Impostazione e di avvio 
di una politica, attraver
so a l c u n i provvedimenti 
concreti — che vada al di 
là del rimedi congiuntura
li e della routine, che abbia 
respiro non di alcuni mesi 
ma di alcuni anni E' questo 
governo capace di uno sfor
zo simile?, si è chiesto Gior
gio Napolitano. E' sin trop
po facile rispondere di no. 
Ma è di ' un slmile sforzo 
che ha bisogno il Paese: e ni 
lavoratori delle aziende In 
crisi, come alle masse dei di
soccupati e dei giovani meri
dionali in cerca di lavoro, 
non si può rispondere che 
non esistono le condizioni pò-

| litiche per ottenere qualcosa 
di significativo, che bisogna 
attendere la primavera o la 
estate prossima, l'esito di una 
crisi di governo al buio o 
l'esito di elezioni anticipate 

Esistono Invece già In par. 
te. ha aggiunto ti compagno 

| Napolitano, e Ln parte posso

no essere create, le condi
zioni politiche per spingere 
questo governo, e ancor più 
per Impegnare questo parla
mento a definire orientamen
ti e misure che permettano 
di intervenire positivamente 
nelle situazioni dì crisi già 
in atto, e di gettare le basi 
per nuove prospettive di svi
luppo. Questo è comunque 
l'obbiettivo a cui 19 PCI cre
de di dover tendere con tut
te le sue forze ricercando 11 
contatto e l'intesa con altre 
forze democratiche, e contri
buendo a far crescere la pres
sione e la lotta, «lei movimen
to del lavoratori. Questo è 
l'obbiettivo cui 11 PCI tende 
senza risparmiare critiche e 
sollecitazioni e fermi richia
mi al governo. 

Ecco il modo in cui ci sla
mo mossi in questi mesi, 
ha esclamato Napolitano, sen
za dar credito alle parole, ma 
senza nemmeno aver paura 
delle parole: non prendendo 
per buono l'annuncio gover
nativo dì un programma a 

medio termine, ma non evi
tando di indicare la necessi
tà di questo programma, e 
non esitando a chiamare le 
forze scolali, politiche e cul
turali al dibattito e all'Impe
gno su questi temi. 

Giorgio Napolitano ha poi 
ripercorso vicende della di
scussione del programma a 
partire dalla lettera e dal do
cumento inviati dal governo 
al sindacati il IO settembre, 
ricordando tra l'altro 1 con
creti e seri contributi che al
l'elaborazione di un program
ma a medio termine sono ve
nuti dal nostro partito in par
lamento e in altre sedi, e dal 
movimento sindacale, da di
verse forze politiche e cultu
rali. Nonostante questi con
tributi, ha tuttavia osserva
to, l'elaborazione del gover
no e proceduta a rilento e 
dopo tre mesi non è ancora 
giunta a conclusioni Impegna-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

D Sensini rinuncia al telegiornale 
Il giornalista Alberto Sensini, nominato direttore del 
telegiornale della seconda rete TV, ha rinunciato all'In
carico. In crisi l'organigramma della «lottizzazione». 

A PAO. t 

D PCI e PSI sulla riforma sanitaria 
In un documento comune 1 due partiti affrontano la 
riforma sanitaria. Il rinvio sta costando al Paese più di 
quanto potrà costare l'attuazione della riforma stessa. 

A PA6. • 

Q A Roma ancora attentati alla SIP 
E' ripresa a Roma la catena delle provocazioni con nuo
ve esplosioni che hanno messo fuori uso 1 350 telefoni. 
Colpiti tre quartieri. Un delirante volantino. A PAO. 18 

c'è nato 
A NOI piace in modo par-

•cx ticolare il socialdemo
cratico on. Cariglia per
che, nel PSDl. si e as
sunto il ruolo del sommoz
zatore. Egli non si perde 
m discorsi vaghi e super
flui ma va al fondo dei 
problemi e, trattandosi 
della socialdemocrazia, si 
può ben dire che e il Ma
iorca del nulla. L'altro ie
ri, per esempio, il giornale 
del suo partito, « L'Uma
nità », ha pubblicato una 
sua intervista intitolata co
si: «Unità nella chiarezza 
/ per un PSDI più forte ». 
Bisogna dire che Cariglia, 
come tutti gli uomini dallo 
spirito creativo, è incon
tentabile. Un altro, più 
modesto, avrebbe detto: 
« Unità nella chiarezza / 
per un PSDI forte » ma a 
lui non basta, lo vuole 
« più forte », (anto più che, 
come egli stesso avverte 
con parole incisive. « l'opi
nione pubblica spinge in 
favore del superamento 
del vecchi scneml corren-
tizi . ». Ora è ben vero che 
dalla folla ogni tanto si al
za il grido- «Non comin
ciamo a spingere ». ma V 
invito, ancorché rabbioso, 
resta inascoltato. 

Se c'è una cosa, infatti, 
che tutti m Italia hanno 
sotto gli occhi e l'interesse, 
ma sarebbe meglio dire l' 
ansia, dell'opinione pubbli
ca del Paese per le vicende 
del PSDI. Ch amici, i co
noscenti non sono più Quel
li di una volta: appaiono 
aisenti, distratti, ossessio
nati da un pensiero fisso: 
la sorte del PSDI. Ognuno 
pensa al partito di Tunas-

sì e si domanda con ango
scia: «Supererà i vecchi 
schemi correntizf'». Perché 
è inutile nascondercelo: 
l'uscita dalla corrente dal 
segretario del partito degli 
onorevoli Nicolazzi e Mat
teotti non promette nien
te di buono. Se il primo 
trova la sala dei biglutrdi 
occupata e il secondo non 
può andare subito dal den
tista, non resta ad entram
bi che fondare una nuova 
corrente. Avverte l'ori. Ca
riglia: « Badate che l'opi
nione pubblica spinge... a, 
ma loro non se ne preoc
cupano. Con la socialdemo
crazia, tutti lo sanno, suc
cede sempre cosi, indietro 
c'è posto. 

« Perciò penso — dice a 
un certo punto l'on. Cari-
glia — che se dovessimo 
definire con uno slogan la 
politica del PSDI per un 
socialismo autonomo, que
sto dovrebbe essere "né 
servi della DC né servi del 
PCI"». L'intervistatore ri
mane perplesso e ha l'aria 
di domandarsi tra si qua
le altra strada si potrebbe 
trovare. Difatti, non sen
za timidezza, domanda al 
suo intervistato che è sem
pre m apnea: «Qual è 
allora la collocazione del 
PSDI? » e l'interrogato 
cerca di cavarsela con una 
risposta vaga, ma si sente 
che anche lui è turbato. 
Tale e il costume del PSDI 
di lavorare a servizio, che 
non riesce a concepire al
tro destino Ha ragione 
l'on. Cangila: poeta nasci-
tur. ma si nasce anche 
tervi. 

Fortefcreeet» 


